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SABATO 21 Ore 18.30 Motta Non c’è la S. Messa.    (al mattino porte chiuse.) 

S. Nicola di Flue Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. 

Ore 19.00 (A porte chiuse.) 

DOMENICA 22 Ore 08.00 Motta Non c’è la S. Messa. 

 Ore 08.30 Non c’è la S. Messa. 

Ore 08.30 Non c’è la S. Messa. 

Ore 09.30 Non c’è la S. Messa. 

Ore 10.30 Non c’è la S. Messa. (al mattino alle 11 a porte chiuse.) 

Ore 10.30 Motta Non c’è la S. Messa.  

Ore 10.30 (Al mattino porte chiuse.) 

Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. 

Ore 19.00 Non c’è la S. Messa. 

LUNEDÌ 23 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
S. Turibio di 
Mogrovejo 

Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 
Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. 

MARTEDÌ 24 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
S. Caterina di 
Svezia 

Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 
Ore 18.30 Non c’è la S. Messa.  

MERCOLEDÌ 25 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
Annunciazione  
Del Signore 

Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 
Ore 18.30 Non c’è la S. Messa.

GIOVEDÌ 26 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
S. Emanuele Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 

Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. 
VENERDÌ 27 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
S. Augusta Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 

Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. Zamberlan Giovanni e Canton Mercede - 
Ann. don Adriano Toniolo 

SABATO 28 Ore 18.30 Motta (al mattino porte chiuse.) Ann. Battilana Romano, Suor Bruna e 
Spillere Elvira 

S. Sisto Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. Bernardotto Antonio e Margherita 
Ore 19.00 (A porte chiuse.) 

DOMENICA 29 Ore 08.00 Motta Non c’è la S. Messa. Def. Fam. Tomasi 
 Ore 08.30 Non c’è la S. Messa. Viero Elvira, Maria e Antonio 

Ore 08.30 Non c’è la S. Messa. 
Ore 09.30 Non c’è la S. Messa. 
Ore 10.30 Non c’è la S. Messa. (al mattino alle 11 a porte chiuse.) 
Ore 10.30 Motta Non c’è la S. Messa.  
Ore 10.30 (Al mattino porte chiuse.) 
Ore 19.00 Non c’è la S. Messa. Toniolo Pietro. 
Ore 19.00 Non c’è la S. Messa. 

Le attività di catechismo, gruppi parrocchiali, lectio, centri di ascolto, via cru-
cis, le celebrazioni dei sacramenti del matrimonio dei battesimi comunitari, ese-
quiali e le S. Messe sono sospese fino al 3 aprile. 
NB. le intenzioni delle sante Messe vengono tutte applicate nella S. Messa 
quotidiana a porte chiuse. 1 

 

 

  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

1Sam. 16,1b.4.6-7.10-13; Sal. 22; Ef. 5,8-14;  Gv. 9,1-38 

UN UOMO CIECO DALLA NASCITA 
Il Vangelo di questa domenica ci interpella con il racconto di quanto avviene a Gerusa-
lemme, vicino la piscina di Siloe. È sabato e “Gesù passando vide un uomo cieco dalla 
nascita”. Fa del fango, che spalma sugli occhi dell’uomo, che è un mendicante, lo manda 
a lavarsi nella piscina ed ecco la guarigione. Il cieco non ha chiesto niente e l’iniziativa è 
di Gesù. È lui ad accorgersi dei nostri bisogni e a venirci incontro per risolverli. Spesso 
però noi non abbiamo coscienza di quali siano i nostri veri problemi, come nel caso del 
cieco. Egli lo è dalla nascita, non sa cosa significhi vedere. Se noi chiudiamo gli occhi 
per metterci nei panni di chi non vede, abbiamo però la memoria delle luci, dei colori, 
dei volti e sentiamo il bisogno di riaprire gli occhi per riprendere a vedere. Il cieco nato 
non sente questo bisogno, come invece lo sente uno che abbia perduto la vista e può dire: 
“Maestro, fa’ che io veda”. Per l’uomo vedere è ora una situazione completamente nuo-
va. Di fronte alla sua gioia di vedere per la prima volta, la reazione della folla è di incertez-
za: alcuni dicono che è lo stesso che prima era cieco, altri dicono che è uno che gli somi-
glia. I discepoli sono curiosi di conoscere la causa della cecità: “Chi ha peccato?” Gesù 
risponde che la malattia non è conseguenza del peccato, ma può essere occasione di sal-
vezza. E i farisei? Reagiscono facendo un vero e proprio processo. Interrogano l’uomo, 
negano che ci sia stata guarigione e quando le testimonianze coincidono con le risposte 
dell’uomo che era cieco, hanno dure parole di condanna, perché Gesù ha violato il saba-
to, ha indotto anche il cieco a violarlo e quanto è avvenuto non può venire da Dio. Non 
credono che l’uomo sia nato cieco e interrogano i genitori, i quali hanno paura, balbetta-
no che il figlio è nato cieco, ma non sanno chi gli abbia aperto gli occhi. I farisei più in-
transigenti, che l’evangelista chiama giudei, chiamano il mendicante, lo interrogano an-
cora, lo insultano dicendogli: “Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi?” e lo 
cacciano via in malo modo. Gesù, che dopo aver compiuto la guarigione si era allontana-
to, ora raggiunge l’uomo e gli chiede: “Tu credi nel Figlio dell’uomo?” Dopo il dono 
della guarigione, ora gliene fa uno ancora più grande, fa di lui un credente! È importante 
rilevare come nell’interrogatorio che l’uomo subisce c’è un graduale riconoscimento di 
Gesù: vien detto che si chiama Gesù, che è un profeta, che è un inviato da Dio, fino al 
riconoscimento finale che è Figlio dell’uomo e Signore. Tutto il racconto è narrato come 
una parabola della storia della salvezza, che si realizza nella persona di Gesù. Costituisce 
così una forte sollecitazione per noi oggi, perché comprendiamo la sua azione nella no-
stra vita di fede, partendo dall’importanza della vista. Con la vista contempliamo le cose 
belle che Dio ci ha posto intorno e sono il riflesso della sua stessa bellezza. Con la vista 
esprimiamo i nostri sentimenti, possiamo cogliere i bisogni degli altri e tendere loro la 
mano. Ma per vedere non bastano gli occhi, ci vuole anche la luce, che è quella che fa 
veramente vedere. Attraverso il Vangelo riceviamo la luce vera, che ci dà la consapevo-
lezza dell’amore di Dio e ci fa comprendere come possiamo riconoscerlo negli altri. Il 
Vangelo ci fa comprendere, con le azioni di Gesù, come Dio è colui che dona la luce che 
è vita, e che ognuno di noi è fatto per la luce. Che ciascuno accolga questa luce e dica: 
                             “Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla”          Giorgio Cappello 
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Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 – 16.30 

Domenica   Tutto sospeso: S. Messa a porte chiuse in diretta alle ore 11.00 su 
Facebook “Parrocchia di Costabissara” (vedi 3 pagina) 
Al termine della S. Messa Benedizione col Santissimo a tutta l’UP dal 
sagrato della chiesa. (Raccomando senza la presenza di fedeli). 

Venerdì  Astinenza suggeriamo di recitare la via crucis in famiglia 

Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 – 16.30 

Domenica   
 
 
 

Torna l’ora legale (Spostare le lancette avanti di un’ora). 
La S. Messa serale di Costabissara quando ricomincerà, verrà cele-
brata alle ore 19.00 fino ad ottobre. 
Tutto sospeso: S. Messa a porte chiuse in diretta alle ore 11.00 su 
Facebook “Parrocchia di Costabissara” (vedi 3 pagina) 
Al termine della S. Messa Benedizione col Santissimo a tutta l’UP dal 
sagrato della chiesa. (Raccomando senza la presenza di fedeli). 

T
e
le

 C
h

ia
r
a

 1
4

 -
 T

v
 2

0
0

0
 c

a
n

a
le

 2
8

 -
 P

a
d

r
e
 P

io
 1

4
5

 -
 T

e
le

 P
a

c
e
 1

8
7

 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 27/02 al 16/03 

Domenicali 01/03/2020  €               -    Azione Pastorale  €        57,00  

Domenicali 08/03/2020  €               -    Controllo caldaia canonica   €      100,00  

Domenicali 15/03/2020  €               -    Cancelleria e rilegatura lezionario  €        25,70  

Funerale  €       19,80  Contratto copie  €      450,84  

Candele  €     393,04  Metano Centro parrocc gennaio  €      234,00  

Pro Parrocchia  €       50,00  Metano Canonica         gennaio  €      296,00  

Attività culturali Madonna Grazie  €     300,00  Metano Chiesa             gennaio  €   2.755,00  

Incerti  €     100,00  Luce Centro Parr          gennaio  €        83,00  

Buona stampa  €     105,59  Luce Centro Pieve        gennaio  €        74,00  

Rimborso per azione pastorale  €       10,00  Luce chiesa                  gennaio  €      331,00  

Rimborso tari enego 2018-19  €     996,99  Telefono canonica        gennaio  €        38,94  

    Luce cimitero  €        15,94  

    Spese bancarie  €        19,34  

    Compenso parroco       febbraio  €      216,00  

    Periodici san Paolo e Avvenire  €      295,13  

    Tasse diocesi 2° semestr. 2019  €   2.364,00  

    Parcella x Impianti elettrici chiesa  €      540,50  

Totale €  1.975,42    €   7.896,39  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 27/02 al 16/03 

Domenicali 01/03/2020  €               -    Telecom Canonica       gennaio  €       51,38  

Domenicali 08/03/2020  €               -    Luce Chiesa                 gennaio  €       90,36  

Domenicali 15/03/2020  €               -    Luce Casa d. comunità gennaio  €       50,00  

Per Azione  culturale  €       80,00  Luce centro Culturale   gennaio  €       62,06  

    Luce canonica              gennaio  €     102,43  

    Metano chiesa              gennaio  €     300,31  

    Metano Centro Culturale gennaio  €       16,04  

    Metano casa Comunità gennaio  €     305,07  

    Metano Canonica         gennaio  €     200,48  

    Azione pastorale  €       10,00  

Totale  €  80,00     €  1.188,13  
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QUARESIMA E CORONAVIRUS 
 

A causa del Coronavirus, delle direttive del governo e del ministero della 
salute, il catechismo è sospeso sicuramente fino al 25 marzo.  
NB Il catechismo segue perfettamente le indicazioni del ministero della 
salute anche quelle che verranno emanate dopo il 25 marzo. 
 
S. Messe, lectio, e via crucis, seguono le direttive della diocesi che vengono 
emanate per ora di settimana in settimana di solito sempre alla domenica 
sera alle ore 21.00 circa. Per cui prima di quell’ora non possiamo darvi notizie. 
Si naviga a vista, si continua a dire, e dobbiamo accettare anche questa 
incertezza. 
 
Ci costa molto vivere la quaresima in questo modo, ma non è lamentandoci delle 
decisioni dei vescovi che la si vive meglio, giuste o sbagliate che siano tali decisio-
ni, occorre avere l’umiltà di seguirle, di tentare di capirle, di immedesimarci, 
pur non capendole ,o non condividendole. 
 
È seguendo che si cresce. “Il Diavolo ci ha tolto la Quaresima, ma se noi ci ri-
bellassimo alle decisioni dei vescovi il diavolo vincerebbe due volte” ha scritto 
don Marco Pozza con molta saggezza. 
Questa circostanza non voluta, non cercata, ci obbliga a riscoprire l’essenziale del-
la fede e la virtù più dimenticata dell’obbedienza. 

Sito dell’Unità Pastorale 
http://www.upcostabissaramotta.it/  

 
Suggerisco infine di recitare tutti i giorni un Pater Ave Gloria e Salve Regina alle 7.30. 

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.repubblica.it/2005/c/sezioni/cronaca/oralegale/oralegale/este_25143426_40020.jpg&imgrefurl=http://www.repubblica.it/2005/c/sezioni/cronaca/oralegale/oralegale/oralegale.html&h=226&w=200&sz=13&hl=it&start=6
http://www.upcostabissaramotta.it/

